
quella m oltitudine di lettere , di m e­
moriali e p e tiz io n i, che inondano i 
gabinetti d e ’ m inistri d ’Europa. Un 
semplice pezzo di carta quadrata 
racchiude l ’ordine laconico d ’un visir 
che sanziona o rigetta un atto. I com­
messi seduti su d ’ un sofà, colle gambe 
incrociate , colla pipa in bocca , fu ­
mano e scrivono ad un tempo. Un 
semplice tavoliere è la  loro scrivania, 
ed una picciola custodia serve "loro 
a tenervi la carta , l ’inchiostro e la 
penna di canna di cui fanno uso per 
iscrivere : e travagliano cosi m ate­
rialmente come fum ano. Si trovano 
non pertanto, come per tutto altróve, 
individui che sortono da quella car­
riera per occupare le prime cariche 
d e ll’im pero. Felici quelli che sono 
studiosi ed avidi d’ istruzione ! non 
tardano molto ad essere distinti; ed 
avvi in ciò una specie di giustizia 

che li fa sortir dalla folla.
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